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IN EVIDENZA

Accordo di cooperazione per la formazione dei medici

"Cattolica" e Albania
insieme per il futuro

E’ stato firmato ieri matti-
na, giovedì 29 aprile, dal
Rettore dell’Università Cat-
tolica, professor Lorenzo
Ornaghi e dal Ministro del-
la Salute di Albania, Petrit
Vasili, presso la sede di

Roma dell’Ateneo del Sacro
Cuore un accordo di coope-
razione interistituzionale
tra l’Università Cattolica
del Sacro Cuore e il Gover-
no di Albania per la forma-
zione di medici e operatori

sanitari albanesi e per l’as-
sistenza ospedaliera a pa-
zienti albanesi gravi presso
il Policlinico universitario
«Agostino Gemelli» di
Roma e il Centro di Ricerca
e Formazione ad Alta Te-

cnologia nelle Scienze Bio-
mediche «Giovanni Paolo
II» di Campobasso.
L’università Cattolica e il
Governo albanese «si impe-
gnano a sviluppare una col-
laborazione e un’assistenza
reciproca, assumendo come
riferimento i principi della
dottrina della Chiesa catto-
lica e i principi fondamen-
tali dei diritti umani.
La collaborazione - prose-
gue l’articolo 1 dell’accordo
- si realizzerà attraverso
l’interscambio delle cono-
scenze professionali del per-
sonale medico e del perso-
nale di assistenza non me-
dico, nonché attraverso in-
terventi e iniziative che con-
sentano di prestare l’assi-
stenza sanitaria a pazienti
albanesi».
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Casi-studio e tutor d’aula finalizzati all’uso pratico della metodologia di analisi

Università Cattolica, ancora aperte
le iscrizioni al corso di Bioetica

Lezione inaugurale il 7 maggio
CAMPOBASSO - Ancora
aperte le iscrizione al Corso
di Aggiornamento in Bioeti-
ca (CABi) «Etica applicata
alle strutture ed all’organiz-
zazione sanitaria» che avrà
luogo presso l’Università
Cattolica di Campobasso
nelle prossime settimane
strutturato  in quattro wee-
kend: 7-8 e 21-22 maggio; 4-
5 e 11-12 giugno.

La lezione inaugurale è
prevista venerdì 7 maggio
2010 alla presenza di nume-
rose autorità. Con la dire-
zione scientifica del profes-

sor Antonio G. Spagnolo,
direttore dell’Istituto di Bio-
etica dell’Ucsc (Roma), in-
sieme al professor Giovan-
ni De Gaetano, direttore
dei laboratori di ricerca ed
al dottor Sergio Storti, di-
rigente di II livello della
U.O.C. di Oncoematologia,
il CABi 2010 è stato com-
pletamente rinnovato.

Scopo dell’iniziativa è fo-
calizzare le problematiche
etiche che gli operatori in-
contrano quotidianamente.
A tal fine, ben 15 delle 53
ore complessive del corso

saranno dedicate alla di-
scussione di casi-studio,
guidati da docenti e tutor
d’aula, il tutto finalizzato
all’uso pratico della metodo-
logia di analisi bioetica.

Il CABi2010 è accreditato
ECM verranno riconosciuti
ben 25 crediti per tutte le
professionalità dell’ambito
sanitario. Per ulteriori in-
formazioni ed iscrizioni: uf-
ficio Formazione della Cat-
tolica di Campobasso: tele-
fono 0874.312361,
0874.312346, fax:
0874.312730. E-mail: for-
mazionecb@rm.unicatt.it -
www.molise.unicatt.it. 

Ci si potrà iscrivere fino
al 7 maggio giorno della le-
zione inaugurale. 

Trombosi, complicanze
per i malati di linfoma
L’innovativo studio della Cattolica
con l’Accademia di Buenos Aires

TROMBOSI, una seria
complicanza per i mala-

ti di linfoma.
Uno studio, frutto di

una collaborazione tra
Università Cattolica di
Campobasso e Acade-
mia Nacional de Medici-
na di Buenos Aires, per-
mette di precisare i rap-
porti tra linfomi e trom-
bosi e favorire la pre-
venzione di queste gravi
complicanze vascolari.

I malati di linfomi non
devono infatti combatte-
re solo contro le cellule
maligne, ma anche con-
tro complicazioni capaci
di mettere a rischio la
loro vita. Una di queste
è appunto la trombosi.

Importanti novità in
materia arrivano ap-
punto dallo studio a cui
ha collaborato la Catto-
lica.
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SANITA’ CHE MUORE

Agnone - Il servizio sarà ’dirottato’ a Isernia. La sezione Avis denuncia l’ennesimo «scippo»

Ancora tagli: sospesa
la raccolta di sangue

Non è possibile effettuare donazioni in ospedale
AGNONE - Dopo avergli
’scippato’ l’ospedale gli tol-
gono pure il sangue. 

L’anticipazione fatta dal-
la Chiesa in merito all’at-
tuazione della «dolce euta-
nasia» per ciò che concerne
la struttura sanitaria, tro-
va ulteriore conferma negli
ultimi accadimenti. Infatti
dopo che la sub commissa-
rio alla Sanità, Isabella
Mastrobuono e il commis-
sario, Michele Iorio, han-
no scritto che nei paesi a
cavallo tra l’alto Molise e
l’Abruzzo non si nascerà
più, dal prossimo primo
maggio non si potrà nem-
meno donare il sangue. 

«Infatti - conferma in un
manifesto la sezione inter-
comunale Avis di Agnone,
nata 25 anni fa e che vanta
540 donatori, tra cui mol-
tissimi abruzzesi - l’Asrem

ha sospeso temporaneamen-
te l’attività di raccolta san-
gue». 

Il tutto - a quanto pare -
riconducibile alla sospen-
sione del pagamento
dell’attività Alpi (attività li-
bero professionale intramu-
raria) svolta fino ad oggi
dal personale medico del la-
boratorio Analisi. 

«Ciò creerà un notevole
stato di disagio e precarietà
- rimarca il direttivo dell’A-
vis Agnone - perché non
sarà utilizzato, come pri-
ma, un notevole patrimonio
di donatori che garantisco-
no l’autosufficenza e la si-
curezza del sangue, in
quanto sarà estremamente
disagevole recarsi periodi-
camente a donare presso
l’ospedale di Isernia». 

Nel frattempo molti do-
natori altomolisani tramite

Nuovo Molise minacciano,
che se il servizio non doves-
se essere ripristinato ad
Agnone si recheranno a do-
nare il sangue nei limitrofi
comuni abruzzesi. A questo
punto sottolinea l’Avis
Agnone, presieduta da Ni-
colino Capparozza «diven-
terà vano tutto il lavoro fat-
to dall’associazione  per
creare, mantenere e far cre-
scere un gruppo di donatori
che oggi rischia di disgre-
garsi; si corre il rischio -
prosegue - di tornare alle
donazioni occasionali che
non danno certamente la si-
curezza delle donazioni pe-
riodiche». 

Così l’Avis Agnone, che
in Molise rappresenta la
più grande sezione esisten-
te (fatta la proporzione
donatori-residenti), chiede
con forza «alle autorità

competenti di impegnarsi
al massimo per far sì che le
donazioni di sangue possa-
no continuare ad effettuarsi
presso il centro di raccolta
dell’ospedale San France-
sco Caracciolo di Agnone».
Al contrario avverte il pre-
sidente dell’Avis Agnone,
Capparozza «se l’apparato
burocratico regionale non
riesce a valutare il vero va-
lore umano e sanitario di
quanto svolto fino ad oggi,
non ci resta altro che spo-
stare tutta l’associazione
Avis nell’ambito della Re-
gione Abruzzo dove ci
aspettano a braccia
aperte». 

Nel frattempo per merco-
ledì 5 maggio l’Avis Agnone
ha convocato a partire dalle
ore 17 un consiglio straor-
dinario per discutere della
problematica. Inoltre - da

fonti attendibili - nei pros-
simo giorni ci sarà un fac-
cia a faccia in Regione tra
l’assessore alla Sanità Pas-
sarelli e il responsabile del
laboratorio Analisi di Agno-
ne. Ma oggi la notizia è

un’altra: e cioè che dal pri-
mo maggio ad Agnone non
si potrà più donare il san-
gue.

La dolce eutanasia è in
atto. 

Maurizio D’Ottavio

Del servizio raccolta sangue del Caracciolo resta solo il monumento
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Venafro - Vaccone ha già pronta una denuncia

Ospedale, in Consiglio
i ’tagli’ voluti da Iorio
La Regione esamina le proposte di riordino sanitario
Preoccupazione del personale medico del Ss Rosario

VENAFRO - Giornata decisiva oggi a Campobasso. Pres-
so Palazzo Moffa il Consiglio regionale discuterà del nuo-
vo Piano Sanitario, iscritto in seduta monotematica. E
ascolterà soprattutto la relazione del commissario alla
Sanità, Michele Iorio. Potrebbero scoppiare «scintille». 

Grande attesa a Venafro, per il destino dell’ospedale
cittadino. In fibrillazione medici, paramedici e dipendenti
del nosocomio, in attesa di notizie rassicuranti. Al mo-
mento tutto l’ambiente sanitario locale è in rivolta. Vi-
vendo sulla propria pelle il momento di grande incertez-
za e del passaggio ad un nuovo modello di sanità. Grande
fermento anche nel Comitato Ss Rosario, il cui presidente
Gianni Vaccone non nasconde le sue preoccupazioni.
Soprattutto sul futuro dell’ospedale come Polo
Ortopedico-Traumatologico. Il presidente Vaccone conti-
nua ad insitere sull’operatività piena del Pronto Soccorso
e sulla riapertura della Rianimazione. In caso contrario è
disposto a dare battaglia, in forme ancora più dure del
passato. In cartella conserva un esposto-denuncia sull’a-
gibilità e sulla resistenza antismica del Veneziale di Iser-
nia. Infine ha rivelato che non farà sconti a quei politici,
soprattutto dell’area venafrana, che hanno fatto poco o
niente per rilanciare il SS Rosario e difenderlo dai tagli
indiscriminati. Vedremo da oggi che cosa succederà. Il commissario Iorio
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Il piccolo marocchino è affetto dalla sindrome di Ondine. Aperta una sottoscrizione

Walid.... "ha bisogno del tuo aiuto"
Arriva l’appello della sua famiglia

SANTA CROCE DI MA-
GLIANO - I cuori nobili
sono chiamati a rispon-
dere: la famiglia di Walid
ha bisogno di un indub-
bio aiuto economico per
reggere le spese che ci
sono e ci saranno per il
figlio.

L’appello accorato è
proprio del papà del bim-
bo marocchino affetto da
una malattia molto mol-
to rara, ossia la sindro-
me di Ondine.

Tecnicamente è
«un’insufficienza respi-

ratoria cronica che si ag-
giunge alla riduzione di
ipoventilazione centrale
congenita» e per vivere
deve stare attaccato a
una macchina che lo fa
respirare.

Walid, è piccolissimo,
dolcissimo, ha un anno e
mezzo ed è in cura nel
reparto di terapia inten-
siva neonatale dell’ospe-
dale "Rummo" di Bene-
vento dove un’èquipe
specializzata lo assiste e
lo accudisce con tanta
dovizia e tanto affetto.
Un caro figlio.

Per un po’ di tempo è
tornato a casa a SAnta
Croce dove i genitori
hanno a disposizione tut-
ti i macchinari utili ma

c’è stato un problema e si
è reso indispensabile il
nuovo trasferimento
nell’ospedale campano.

I genitori non lo lascia-
no un momento ma vo-
gliono tenerlo a casa:
hanno tutti i macchinari
ma serve un aiuto con-
creto ulteriore.

Serve una mano non
indifferente, serve un
supporto economico im-
portante per consentire
al piccolo Walid di poter
un giorno staccarsi da
quei macchinari.

Il Comune di Santa
Croce è vicino alla fami-
glia di Walid ma la voce
e l’intervento popolare
può essere salvifico.

Il bimbo
è dolcissimo,
tenerissimo

e ha un anno
e mezzo

I pazienti possono ottenere la terapia attraverso il computer: un sistema innovativo

Diabete, la cura quasi... in casa
Il dottor Tagliaferri a Colletorto con un progetto importante

QUEI servizi sanitari che funzionano, che non la-
sciano adito a polemiche o critiche aspre: l’altro ieri
sera è partita la fase operativa promossa dal diret-
tore del centro di diabetologia di Larino, Marco Ta-
gliaferri e dal Comune di Colletorto. Al fianco di
Tagliaferri, l’altro ieri sera, il sindaco del paese Fa-
usto Tosto, per presentare agli utenti tutta la fase
esecutiva dell’interessante progetto. In sostanza i
pazienti diabetici potranno interagire con il dottor
Tagliaferri virtualmente e non sarà più necessario
raggiungere Larino.

Servizio quasi in casa. In municipio c’è tutta l’ap-
parecchiatura che segnala la misurazione di glice-
mia, c’è un responsabile che gestisce la struttura a
Colletorto.

C’è la possibilità di evitare di recarsi a Larino, la
misurazione degli apparecchi può essere letta e
trasmessa tramite computer. E i pazienti dal Co-
mune di Colletorto possono mettersi in contatto vi-
deo con il professor Tagliaferri che parlerà con loro
e darà loro la cura giusta. Nuove frontiere e nuovi
orizzonti per un percorso valido al fianco dei citta-
dini.
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Giuseppe Saluppo

CAMPOBASSO. Oggi è il
gran giorno per le comunica-
zioni del presidente della
Giunta regionale, al Consi-
glio, del piano di riorganizza-
zione ospedaliera. Mentre
fuori dai cancelli i lavoratori
del centro San Stefar preoc-
cupati del loro futuro dopo il
fallimento del gruppo Villa
Pini e l’arresto del titorlare,
Vincenzo Angelini. Intanto
arrivano assicurazioni circa la
pubblicazione del bando di
gara, per rilevare il centro di
riabilitazione, che dovrebbe
aversi già nella giornata di
martedì. Tornando alla que-
stione del rioprdino, sembra-
va che dovessero aversi sfra-
celli, viste le prese di posizio-
ne nei giorni passati, e che di
ospedali ne dovessero rima-
nere solo tre. Invece, una rior-
ganizzazione funzionale con-
sentirà di continuare a tenere
in piedi strutture consolidate-
si, nel tempo, snei rispettivi
territori. Assicurando vici-
nanza ma anche qualità. Cer-
to, si procederà ad una ridu-

zione di 300 posti letto nel-
l’ottica di evitare ricoveri im-
propri e l’utilizzo dell’ospe-
dale per qualsiasi patologia
anche di quelle che potrebbe-
ro trovare soluzioni assai di-
versificate. Solo che, man-
cando strutture territoriali,
tutti puntano all’ospedale. La
riorganizzazione produrrà un
risparmio di 25 milioni di eu-
ro annui. Manovra non suffi-
ciente. Per questo ci sarà bi-
sogno di un adeguamento del-
la quota del fondo sanitario
nazionale per il Molise. Si
tratta di una responsabilizza-
zione e di un maggiore coin-

volgimento delo Stato rispet-
to ai problemi precipui della
nostra terra. Primo aspetto:
l’invecchiamento della popo-
lazione. Il risultato? Un più
elevato livello di consumi di
farmaci e di altri servizi sani-
tari, in parte per esigenze rea-
li, in parte perchè spesso pre-

vale ancora la cultura della
medicina prestazionale, se-
condo cui un medico che non
prescrive esami e farmaci non
è bravo. Secondo punto. Lo
sviluppo delle conoscenze
scientifiche e delle tecnologie
aumenta la quantità, la severi-
tà e la complessità dei bisogni
di salute cui oggi è possibile
dare una risposta, ma alimen-
ta un continuo aumento della
spesa. Oggi in Consiglio, co-
sì, si potrà, finalmente, inqua-
drare il problema posti letto
in altra ottica. Con un percor-
so e un disegno nel solco del
Patto per la salute e nella lo-

gica dell’economia e specifi-
cità molisana. Il tema della
salute, insieme a quello della
riduzione delle tasse, è sem-
pre segnalato dai sondaggi di
opinione tra quelli “a più alta
sensibilità”. Per questa ragio-
ne diventa terreno di scontro
politico. Oggi, però, bisogna
contemperare i fattori struttu-
rali con il governo della salu-
te e l’equilibrio tra finanzia-
mento e spesa. 

Il giorno del piano ospedaliero
Una riorganizzazione funzionale 
che non mortifica i territori
In piazza oggi i dipendenti del centro San Stefar mentre il bando sarà pubblicato martedì

Obiettivo,
riequilibrare
le strutture

con il governo
della salute

Montesano: “Settore sanitario a rischio bancarotta”

CAMPOBASSO. “IL Molise come la
Grecia? Forse no, ma sicuramente come la
Spagna e Il Portogallo”. Lo sostiene il se-
gretario del Pdci, Gianni Montesano. “C’è
da chiedersi se la nostra Regione rischi se-
riamente il declassamento e il dissesto fi-
nanziario visto quanto sta emergendo nel
settore della sanità. Il buco  aperto  nei con-
ti della Regione, soprattutto nel settore sa-

nitario, è enorme. I provvedimenti che ven-
gono annunciati sono solo l’inizio del prez-
zo salato che i cittadini e lavoratori molisa-
ni dovranno pagare per dieci anni di spese
facili e allegre, di finanziamenti a pioggia
ed elargizioni fatte con il solo scopo di
mantenere in piedi una ragnatela di interes-
si. Il conto sta arrivando nelle tasche dei
molisani. Si inizia con la sanità”.  Gianni Montesano

Per il Pdci il buco aperto nel bilancio non fa che appesantire la tassazione

Michele Iorio



Mesi
I dipendenti
della
struttura di
riabilitazione
senza
stipendio
da un anno

n CAMPOBASSO Per rivitalizzare
l’attenzione e quindi ricordare
che i problemi dalla SanStefar,
sebbene alcuni annunci positivi
delle settimane passate, rimango-
no uguali a quelli iniziali cioè di
profonda crisi e di cupa incertez-
za. Sulla scorta di queste verità i
dipendenti riprenderanno stama-
ne la mobilitazione e pertanto la
protesta davanti la sede della
Giunta regionale in via Genova
nel capoluogo regionale. «Non
siamo ancora arrivati a capo di
nulla - ha commentato il segreta-
rio regionale della funzione pub-
blica della Cgil Guglielmo Di
Lembo - Vorrei dire che invece
di interessarci dei problemi fuori
dal Molise o addirittura fuori dal-

l’Italia, di guardare di più in casa
nostra. Il problema della San Ste-
far è serio e non è arrivato a
nessuna conclusione. È fermo -
aggiunge - a tre mesi fa con l’ag-
gravante del fallimento in corso
e di misure restrittive a uno del-
la famiglia Angelini, proprietaria
della struttura riabilitativa moli-
sana. Ci rimettiamo in strada per
dire e ricordare che 90 dipenden-
ti che continuano a offrire un
servizio eccellente alla comunità
non prendono lo stipendio da 12
mesi o lo hanno preso in parte
attraverso decreti ingiuntivi.
Chiediamo che la Giunta e per-
ciò il Governatore assumano
una posizione più decisa in que-
sta faccenda e che la Asrem atti-

vi immediatamente il bando per
per la scelta del soggetto privato
che dovrà guidare in futuro il
servizio riabilitativo». I sindacati
passano nuovamente al contrat-
tacco. Denunciano, quidni, uno
stato di stallo e allo stesso tempo
suggeriscono di intervenire per-
chà la struttura sanitaria venga
riposizionata all’interno di un
servizio sanitario locale e riaffida-
ta a un nuovo conduttore che
assicuri serenità e continuità oc-
cupazionali e di offerta sanitaria.
I lavoratori potrebbero incontra-
re in giornata il presidente della
Giunta regionale Iorio per ridise-
gnare l’ennesima strategia per
uscire dalla buia cirsi del mo-
mento.

Al.Cia.

I sindacati chiedono l’intervento della Giunta regionale

Riprende la mobilitazione
dei lavoratori Sanstefar
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ALTRO MOLISE - L'INTERVENTO - Sanità tra tagli e 

incertezze  
2010-04-29 18:40:51 
 di MICHELE PETRAROIA* - Il documento sul rientro dal deficit sanitario per il 2010 approntato dal Commissario ad Acta 

che sarà discusso domani in Consiglio Regionale si inserisce nel solco della gestione decennale del settore.  

  

Si ipotizzano  altri  300 posti letto ospedalieri tagliati e precisamente n. 221 nella sanità pubblica e n. 79 nelle strutture 

private col risultato che i 6 ospedali pubblici si assesterebbero su n.828 posti su un totale di n. 1120. I risparmi che si 

paventano vengono indicati in 25 milioni di euro tra riduzione della spesa farmaceutica per 4 mln, controlli ai privati per 4,3 

mln, tagli al personale per 2,9 mln e 8 milioni per la riorganizzazione della rete ospedaliera. Nella proposta non si fa cenno 

allo squilibrio accertato nel 2009 tra entrate e uscite di 81 milioni di euro con una spesa pro-capite di 1.912 euro che è la più 

alta d’Italia  ( dati del Sole 24 0re 22.03.2010 ). Non si menziona il pagamento di ingenti somme per il pregresso  né è chiaro 

il quadro complessivo del futuro assetto sanitario regionale. Non si evince il ruolo dei centri di eccellenza privati, l’avvio 

delle strutture di riabilitazione e in che modo sarà costruita l’alternativa territoriale ai ricoveri ospedalieri. E c’è solo qualche 

vago cenno sul rapporto con le Università e la loro attività didattica che oggi si intreccia per parte dei costi sulla dotazione 

finanziaria della Regione. In un simile contesto si registra un ritardo della  dirigenza che si somma alle carenze della politica 

come mostra la bocciatura del Governo ai recenti provvedimenti legislativi assunti dal Consiglio sulla sanità senza i 

preventivi pareri ministeriali. La sussistenza del dubbio che il documento base su cui ci si confronterà in Aula sia una 

semplice somma di appunti  solo orientativa va assolutamente chiarito per evitare un dibattito del tutto inutile. 

Le condivisibili rimostranze che salgono dai territori meriterebbero un approccio istituzionale sistematico, organico e fondato 

su tabelle, analisi certificate di costi e risparmi di spesa, definendo i tratti di un futuro assetto della sanità regionale in grado 

di rispondere alle aspettative della popolazione e in linea con le risorse assegnate. C’è un problema riferito ai criteri di riparto 

del Fondo Sanitario Nazionale che la Giunta solleva da anni senza esiti col rischio che i futuri mutamenti dei costi standard 

connessi al federalismo fiscale peggioreranno ulteriormente la situazione. La carenza di controlli sulle strutture private ed i 

mancati correttivi sulla mobilità passiva alimentando la crescita della spesa, ma anche su questi temi non si va al di là 

dell’analisi. Eppure in condizioni così disperate ciò che colpisce è che anziché fare sistema, discutere apertamente con le 
forze sociali, gli enti locali e le rappresentanze politiche, ci si arrocca in stanze chiuse in una logica  del tutto errata. 

*consigliere regionale PD  
 



Altro molise: LA NOTA - Tagli nella sanità, bisognava 

intervenire prima  
2010-04-29 17:20:24 
 di GUGLIELMO DI LEMBO* - La Fp Cgil Molise ha ragione di ritenere che i contenuti della relazione del Commissario sul Piano 

di Rientro e sui programmi operativi 2010 non saranno emendabili, ma sono obiettivi assolutamente da perseguire e raggiungere pena 

l(autodistruzione della Sanità molisana. 

  

E( inutile girarci intorno e parlare “politichese”. Erano misure, possibilmente da condividere, da prendere già dal lontano 1997, per 

eliminare sovrapposizioni e doppioni al fine di garantire e assicurare una migliore e più efficace capacità di risposta ai bisogni dei 

cittadini, ma la sanità, nel Molise, è stata considerata un centro di potere, politico ed economico, che ha negato in tal senso, qualsiasi 

interesse al bene “salute” dei cittadini molisani. 

Fa rabbia, dopo averlo detto e scritto nel lontano 2003, leggere nella relazione che “la logica basata sul solo contenimento della 

spesa” non ha prodotto “gli effetti desiderati”. La Fp Cgil Molise oltre a questo aveva affermato, come puntualmente si è verificato 

che il contenimento della spesa era una scelta sbagliata e il percorso ambiguo perché avrebbe prodotto un aumento della spesa, 

anziché una riduzione. 

Ma tant(é. Le decisioni politiche spettano ad altri e a noi non resta che raccogliere i “cocci” di una politica sanitaria inefficiente, 

inefficace e inadeguata pagando, tra l(altro, i relativi costi. 

La Polverini nel Lazio ha vinto le ultime elezioni regionali proprio su queste considerazioni. 
E( possibile che in Molise qualcuno invece viene osannato e magnificato? 

*Segretario generale Fp Cgil Molise 

 



Altro molise: E-MAIL - Una domanda dall'ormai ex ospedale 

di Agnone  

2010-04-29 17:09:22 
 di PAOLO PICASSO - Caro direttore, torno a scrivere sull'agonizzante alto molise e più precisamente dell'ormai ex nosocomio 

"Caracciolo". 

  

Sabato 24 aprile, su quei fogli che per intenderci fà stampare il presidente Iorio, ho intravisto, solo perchè un mio vicino di banco (al 

bar) era intento nella lettura,  un articolo con annesso tapiro sul nostro assessore Marinelli. 

A tutta pagina compariva una sagoma vuota con una scritta molto eloquente : CHI L'HA VISTO? 

Tutti si chiedono che fine abbia fatto il nostro assessore Marinelli, visto il suo silenzio sul nostro ex Caracciolo. 

La meraviglia è che anche chi scrive su quei fogli, molto vicino alla giunta  

regionale, abbia espresso disappunto sul silenzio di Marinelli. 

Lo stesso, qualche altra volta si è precipitato a rispondere a qualche mio scritto proprio su questo sito, è da qui che lo invoco a 

scrivere qualcosa su ciò che ci aspetta. 

Nel caso non fosse a conoscenza della relazione scritta da Iorio come tutti i consiglieri regionali, men che meno gli assessori, mi 

permetto di allegargliela così da poterla leggere. 

Gradirei un suo commento sulle azioni che il Presidente ha intenzione di  

adottare. 

Saluti 

 


